
ANTONIO SPAMPINATO

■ Non è ancora chiaro, ma
solo perché non ancora rea
confessa, se la politica abbia
o meno deciso di dare il col-
podigraziaaunsettore indu-
striale che un tempo non
tropporemoto forniva lavoro
e benessere diffuso, quello
dell’auto. Stando alle ultime
iniziative legislative sipuòdi-
re che sì, per il governo sem-
bra sia preferibile diffondere
l’uso del calesse piuttosto
che farvendere le500esalva-
re posti di lavoro.
Laguerra indiscriminata al

diesel, senzatenerecontode-
gli sviluppi tecnologici che in
nonpochi casi portano imo-
tori a gasolio essere più vir-
tuosi rispetto amolte vetture
a benzina e le nuove ecotas-
se che penalizzano la produ-
zione localepremiando inve-
ce quella straniera, stanno
portando al risultato di can-
cellare le fabbriche dell’auto
made inItaly.Leautoabatte-
ria vengono assemblate oltre
confine e offrire bonus a chi
le acquista vuol dire fare un
dispetto ai nostri lavoratori e
industriali, senza contare
che la loroproduzione inqui-
na parecchio e che il benefi-
cio ecologico è ancora dub-
bio, persino sul lungo perio-
do.Afornireunquadropreci-
so di questa tendenza suici-
da è l’Anfia. L’Associazione

nazionale della filiera indu-
strialeautomobilisticahacal-
colatocheneipriminoveme-
sidell’annolaproduzionedo-
mesticadi autovettureè crol-
lata del 20%, -17% nel solo
mese di settembre. Anche se
ilmercato italianodell’autoa
ottobre ha registrato vendite
in aumentodel 7%, a brinda-
resonosoprattuttogli stranie-
ri e i concessionari che non
parlano italiano.
Il taglio della produzione

di automobili nel Belpaese si
riflette anche nell’export: ad
agosto 2019 (ultimo dato di-
sponibile), il valore delle
esportazioni di autoveicoli
dall'Italia è di 890 milioni, in
calo del 24%. L'import di au-
toveicoli invece vale 1,5 mi-
liardi, dato in crescita del
13% rispetto ad agosto 2018.
La lotta allo smog è sacro-

santa se fatta con criterio. Il
vero obiettivo del governo
sembra invece quello di fare

cassa privilegiando l’imme-
diato a scapito del futuro. Il
segretario generale di Conf-
commercio Luigi Taranto, in
rappresentanza di Rete Im-
prese Italia, ieri in audizione
nelle commissioni Bilancio
congiuntedi Camera eSena-
to, lo ha detto a Conte & C.
seppure a modo suo: la pla-
stic tax, la sugar tax, la local
tax, lastretta sulleautoazien-
dali e sul rimborsodelle acci-
se sul gasolio per l'autotra-
sportomerci sono “scelte er-
rate” sulle quali “servono
strategiaeconfronto”.Strate-
gia perché l’egoismo nazio-
nale vale per tutti i Paesi e
noi stiamo soccombendo.
L’autoènata inEuropae l’Ita-
lia, quanto a produzione, se
la giocava conBerlino, Parigi
e Londra. Oggi secondo
l’Acea, l’associazione euro-
pea dei produttori d’auto, la
situazioneèquesta: su17mi-
lioni di vetture fabbricate nel
Vecchiocontinente5,7milio-
ni, oltre il 30%, vengono pro-
dotte in Germania; Francia e
Gran Bretagna sfornano il
10%a testamentre all’Italia è
rimasto un misero 4%. La
Spagna ha approfittato dello
spazio libero e ora produce
quasi il 14%delle vetture, co-
me la Repubblica Ceca e la
Slovacchia insieme mentre
gli altri Paesi si dividono il re-
sto.
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STEFANO LOCONTE

■ Il Governoprova a rin-
vigorire ulteriormente il
mercato immobiliare con
incentivi fiscali. E’ ben no-
to, infatti, il rapportodipar-
ticolare attaccamento che
gli italianihannocon ipro-
pri immobili, e in tal senso
appare particolarmente
apprezzabile l’intervento
del Governo di provare a
dare una spinta a questo
mercato attraverso l’intro-
duzione di nuovi incentivi
fiscali, legati alla riqualifi-
cazione immobiliare,piut-
tostocheattraverso lapro-
roga di quelli già esistenti.
Insomma, la casa è al

centro dei pensieri di chi
ci governa.
Nel Decreto

Legge relativo
alla Legge di Bi-
lancio 2020 in-
fatti è stato in-
trodotto il c.d.
bonus facciate,
un particolare
incentivo di na-
tura fiscale lega-
to alla realizza-
zione di inter-
venti edilizi, in-
clusiquellidimanutenzio-
ne ordinaria, finalizzati al
recupero o al restauro del-
le facciate di immobili, sia
di proprietà individuale
che di proprietà condomi-
niale.
Inparticolare il testodel-

la nuova norma prevede
chepotrannoessereporta-
te in detrazione dalle im-
poste sui redditi tutte le
spese sostenute (e regolar-
mente documentate) nel
corso dell’anno 2020 per
larealizzazionedi tali inter-
venti, nella misura del
90%, senza limiti di spesa.
Lamisuraèparticolarmen-
te appetibile proprio in
considerazionedell’assen-
zadi limiti di spesaai lavo-
ri e della possibile usufrui-
bilità anche per semplici
lavoridimanutenzioneor-
dinariaoltreche,evidente-
mente, per l’elevata per-
centuale (mai vista fino ad
ora in qualsiasi provvedi-
mentodiquestanatura)di
detrazione.

DETRAZIONI

In buona sostanza, sarà
possibiledetrarredalle tas-
se quanto speso per lavori
di intonacatura, verniciatu-
ra, rifacimento di ringhie-
re, decorazioni, marmi di

facciata, balconi, impianti
di illuminazione, impianti
pluviali e cavi tv. Sarà
l’Agenzia delle Entrare
conproprioprovvedimen-
to a declinare le modalità
operativeperpoteraccede-
reaquestanuovaagevola-
zione.

INCENTIVI

Ma la cosa ancora più
apprezzabile è che, con-
temporaneamente, il Go-
verno ha prorogato di un
anno quasi interamente il
pacchettodi incentivi lega-
to al c.d. bonus casa e ha,
inoltre,previsto lacumula-
bilità delle agevolazioni
già esistenti con il nuovo
bonus facciate.

Quindi, i pro-
prietari di im-
mobili che nel
corso del 2020
decidano di
mettere mano
alla ristruttura-
zione/riqualifi-
cazionedelle lo-
ro unità immo-
biliari potranno
godere,cumula-
tivamente, del-

le seguenti opportunità:
bonusristrutturazioni (de-
trazione del 50% per un
massimo di spesa di
96.000 euro); ecobonus
(detrazione o sconto del
65%odel 50%per tutti co-
loro che effettuano inter-
ventidi risparmioenergeti-
coper unmassimodi spe-
sa di 100.000 euro); bonus
caldaie; bonusmobili (de-
trazionedel 50%delle spe-
se sostenute per l’acquisto
di mobili ed elettrodome-
stici); sismabonus (detra-
zionedell’85%pergli inter-
venti di natura antisismi-
ca);oltrechegliulteriori in-
terventi specifici previsti
da bonus zanzariere, bo-
nus tende, bonus finestre
ed infissi e condizionatori.
Il Governo, invece, ha

deciso di non prorogare il
c.d. bonus verde, una de-
trazione pari al 36% di
quantospesoper lariquali-
ficazionedi terrazzi,balco-
niegiardini,probabilmen-
teacausadello scarso inte-
resse che ha ricevuto da
parte dei contribuenti.
In sostanza, gli italiani

che vorranno far tornare a
splendere le loroproprietà
immobiliaripotrannocon-
taresulsupportoeconomi-
co dello Stato.
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■ I furbetti del lavoro nero hanno le
orecontate.LaCifa,Confederazione ita-
lianadelle federazioni autonome, asso-
ciazione datoriale che rappresenta gli
imprenditori che operano nei settori di
attività produttiva più diffusi - il com-
mercio, l’artigianato, lapiccolamanifat-
tura, i servizi - ha aderito al sistema
dell’Asse.Co, la certificazione rilasciata
dai consulenti del lavoro per attestare
la regolarità contributiva e retributiva
dei rapporti di lavoro.
Il protocollo d’intesa tra la Fondazio-

ne Studi consulenti del lavoro e la Cifa
ha l’obiettivo di ampliare le opportuni-
tà dell’asseverazione - istituita con il
protocollo d’intesa tra il Consiglio na-
zionaledell’Ordinee ilministerodelLa-

voro nel 2014, cui ha fatto seguito nel
2016 l’accordo con l’Ispettorato nazio-
naledel lavoro-edigarantireunamag-
giore efficienza del mercato del lavoro
con il contrasto al lavoro sommerso e
irregolare.
Le parti si sono impegnate a collabo-

rare al sistema volontario di verifica dei
rapporti di lavoro, avviati dalle aziende
aderenti all’Asse.Co. La prospettiva è di
agevolare il rispettodella legislazionevi-
gente inmateria giuslavoristica e previ-
denziale,di cui i consulentidel lavorosi
fanno garanti.
Neiprossimimesi laFondazioneStu-

di e la Cifa daranno il via ad alcuni pro-
getti utili a divulgare alle aziende e ai
consulenti del lavoro i vantaggi dell’as-

severazione, soprattutto in termini di
diffusione della cultura della legalità e
riduzione dei controlli da parte
dell’Ispettorato, che inquestomodosa-
rannoorientati inviaprioritariaverso le
imprese non ancora in possesso della
certificazione di regolarità contributiva
e retributiva.
Per il presidente della Cifa, Andrea

Cafà, «grazie alla collaborazione con la
Fondazione Studi consulenti del lavoro
aiuteremo le aziende sane a crescere
meglio». «Le imprese - ha aggiunto -
hannobisognodi servizi validi e la pos-
sibilità di certificare la regolarità delle
procedure interne attraverso l’Asse.Co
è sicuramente uno di questi».

R.E.

A picco la produzione
Eco-tasse e guerra al diesel
stendono il mercato dell’auto
Grazie alla furia ecologista contro il gasolio e ai balzelli che continuano a piovere
sul settore, la costruzione di autoveicoli in Italia è crollata in nove mesi del 20%

Cifa aderisce al sistema di certificazione Asse.Co

Ore contate per i furbetti del lavoro nero

Guida fiscale
Aumentano gli incentivi
per rimettere a nuovo le case
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Borsa Milano-FTSE Mib Petrolio - al barile
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Dollaro USA 1,1041 1,1034

Yen 120,2900 120,7200

Franco Svizzero 1,0972 1,0991

Sterlina 0,8574 0,8616

Titolo Domanda Offerta

 1 Mese                           -0.463           -0.014

 3 Mesi                             -0.395             0.005

 6 Mesi                             -0.324               0.01

 12 Mesi                          -0.262             0.008

Periodo (08/11) 360 diff. assoluta

ORO                                  1456,15             42,42

ARGENTO                               16,82               0,49

PLATINO                            1688,88             25,88

PALLADIO                            876,97             49,41
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